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disce del par i ai carbonai, i quali non fanno 
e non sanno fare che il carbonaio, di carbo-
nizzare la. legna durante tu t to il r imanente 
dell 'anno. 

E si è data nuova mater ia a contravven-
zioni, nuova e gius ta ragione di lagni con-
tro l 'opera dei Gomitati forestal i e contro la 
legge stessa che consente loro così larghe 
facoltà. 

Invano si sono formulate proteste singole 
e collettive: invano si è fa t to appello al Co-
mita to forestale: invano si sono r iun i t i pub-
blici e impor tan t i comizi, invano io stesso 
r ipe tu tamente mi rivolsi al Ministero di 
agr icol tura pr ima dell ' arr ivo dell ' onore-
vole Carcano, perchè in via ufficiosa indu-
cesse il Comitato forestale a revocare o al-
meno a temperare una disposizione simile; 
nul la si è potuto ottenere, assolutamente 
nulla, onde non è r imasto al tro mezzo che 
sottomettere la questione al giudizio della 
quar ta sezione del Consiglio di Stato. Ora 
lascio considerare alla Camera e al mini-
stro se è giusto ohe piccoli Comuni siano ob-
bl igat i ad entrare in lotta contro un Comi-
tato forestale e a incontrare le spese di un 
giudizio, spese che r icadranno na tura lmente 
sui già poverissimi contr ibuent i ! 

Assai, assai più cose avrei a dire: ma ho 
promesso di essere brevissimo e mantengo la 
promessa. 

L'onorevole ministro conosce oramai la 
questione, a- lui mi rivolgo pregandolo an-
cora una volta che voglia provvedere solle-
ci tamente a tener presenti i desideri espressi, 
che non sono soltanto i miei e della Provin-
cia nostra, ma che sono cer tamente comuni 
a chiunque abbia avuto contat to con le po-
polazioni montanare. 

Ella, però, ricordi soprat tut to che la que-
stione forestale non si deve l imi tare allo stu-
dio puro e sémplice della coltura silvana; 
per risolverle equamente, deve essere con-
siderata nei suoi rappor t i con le popola-
zioni che vivono nelle montagne e che dalla 
montagna sola r i t raggono ogni loro esistenza! 
{Bene!) 

Presidente. L 'onorevole Orlando è pre-
sente ? 

(Non è presente). 

Perde la sua iscrizione. 
Cavagnari. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i . 
Cavagnari. Ho chiesto di par lare per asso-

ciarmi alle giust iss ime considerazioni fa t te 
testé dall 'onorevole Gavazzi. Anch ' io credo 
opportuna non solo, ma indispensabi le , una 
nuova legge forestale, la quale sia in formata 
a cri teri molto p iù razionali di quel l i del la 
legge che oggi ci governa. * 

Oggi, come bene osservava l 'onorevole Ga-
vazzi, tu t to o quasi tu t to è lasciato in mano 
dei Comitat i forestali , i qual i giudicano e 
mandano, quasi direi, secondo che avvinghiano 
(Si ride), e in una par te montana, ove il vin-
colo è assolutamente inopportuno, vediamo 
ter reni vincolati , e là, dove il vincolo do-
vrebbe esistere perchè le condizioni del ter-
reno lo esigono, vediamo invece pronunzia to 
10 svincolo. Questa legge, che da tanto tempo 
si reclama nella Camera, sarà molto oppor-
tuna, perchè d is t ruggerà anche quel pr incipio, 
11 quale ha informato la legge vigente, se-
condo il quale, le zone di ter reno che si tro-
vano al disopra, mi pare, degli ottocento 
metri , ossia al disopra della vegetazione del 
castagno, sono, per norma generale, vinco-
late, e solo in via d'eccezione si svincolano, 
mentre le zone che sono al disotto, sono ge-
nera lmente considerate come svincolate, e 
soltanto come eccezione hanno il vincolo. Ora 
a me non pare questo un criterio giusto, per-
chè al disopra della zona del castagno, vi 
possono essere terre che debbono essere svin-
colate, come ve ne possono essere di quelle 
che debbono avere il vincolo, anche al disotto 
di questa zona senza s tabi l i re presunzioni. 

Compans. E un criterio ridicolo. 
Cavagnari. E un cri terio ridicolo, come 

bene osserva il collega Compans. 
Non aggiungo al tre parole, per non far 

perdere un tempo prezioso alla Camera, che 
ha premura di finire la discussione del bi-
lancio, e r ipeto che mi associo a tu t t e le 
considerazioni fa t te dal collega Gavazzi, nel la 
fiducia che il minis t ro vorrà provvedere come 
si conviene. 

Misuramento della votazione segreta. 

Presidente. Dò comunicazione alla Camera 
del r isul tamento della votazione segreta, sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 


